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I"Arco di mezzoravefle dugento piedidi lar=
ghezza'; ‘e ' cencinquanta  d’altezza . Era
egli’ fabbricato~'dit‘grandi ‘pezzi ‘di-marmo
uniti infieme per:via di:certe’ fpranghe di
ferro ‘faldate’ col piombo.. In quefto edifizio
fcuoprefi “realmente 'quant’ erano’ magnifici i
Romani nelle 'loro ‘fabbriche. Di efio nefa
menzione il Poeta’ Marziale nel libro VI,
fcrivendo : - :
Sed' jam ' parce mibi , nec abutar Narnia

 ‘guinto ibolel B

" Perpetuo liceat fic: tibi Ponte frui. o
Ne ‘parla di effo anche Procopio nel primo
libro® delle Guerre de’ Goti, ove dice di non
aver ‘mai veduto archi piu alti di quellidel
Ponte'diNarni. Alla diftruzione di quefto fu
fupplito “con un altro ponte eretto ‘in’ poca
diftanza dal gid mentovato; ma’ queftié fol-
tanto di' pietre cotte e di taglio; onde tan-
to per la’ materia, quanto per la forma ce-
de infinitamente ‘all’antico , il ‘quale era
compofto foltanto di quattr’archi foflenuti
da ‘énormi piloni',: laddove" il! moderno ne
ha' fette di numero , uno dei quali & apers
to’, ‘e ferve ‘per ponte levatojo. La firada,
che ‘conduce dal Ponte alla Cittd & diffici-
leiyiet rigida . Entrando in ¢flasda queflo

Iato fi trova ‘una fpecie diBorgo circondato

di vecchie muraglie fiancheggiate da alquan-

te Torri; e continnando ad afcendere fil ve-

de" la ‘cittd , “circondata parimenti di ‘antis
che mura’; ma'i tresbaluardi pajono dun?
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